
FONDO FAMIGLIE, SERIE LANDI (81 buste) 

VERIFICA DI CONSISTENZA E INVENTARIO SOMMARIO PARZIALE 

Nota storica sulla formazione del deposito: 

Nel 1488 muore il conte Manfredo Landi il Postumo, che aveva riunito in sé l’intero patrimonio feudale delle due antiche linee 

comitali de1 proprio casato, poco lasciando ai rami secondari non titolati dei Landi. Nel 1491 i suoi tre figli si dividono i beni e i feudi, 

dando origine a tre linee distinte del casato, facenti capo ai castelli di Bardi, Compiano e Rivalta. Le carte di famiglia subirono analoga 

spartizione e per quelle d’importanza comune vennero apprestate altre due copie autentiche1. Nel 1529 la linea di Compiano si divide a 

sua volta nei rami di Compiano-Bedonia, di Alseno e di Caselle Po. Nel 1532 il feudo di Compiano-Bedonia è unito per via 

matrimoniale a quello di Bardi, cui viene aggregato nel 1535 anche il feudo di Alseno per via ereditaria e nel 1551 quello di Borgotaro 

con titolo di principato di Valtaro per infeudazione imperiale. Borgotaro e tutte le giurisdizioni di pianura, fra cui Alseno, sono però 

requisiti dai Farnese nel 1578-1580, rimanendo ai Landi solo il titolo principesco oltre ai territori di Bardi e Compiano-Bedonia nell’alto 

Appennino. Gli archivi seguirono come sempre le vicissitudini dinastiche e perciò alla fine vennero a configurarsi tre archivi dei Landi 

discendenti da Manfredo il Postumo: quello dei conti di Caselle Po poi marchesi di Chiavenna e quello dei conti di Rivalta, oggi fusi 

insieme in un unico complesso archivistico2, e quello dei principi di Valtaro, comprendente le carte di Bardi, Compiano-Bedonia, Alseno 

e, per pochi decenni, Borgotaro. 

L’archivio dei principi di Valtaro fu concentrato nel castello di Bardi già nell’ultimo ventennio del Cinquecento e vi rimase ancora 

alcuni anni dopo l’estinzione del casato, avvenuta nel 1679 con la morte di Maria Polissena Landi, andata sposa nel 1627 al principe 

Giovanni Andrea Doria di Genova. 

Nel 1682 il nipote Doria vendette i castelli appenninici al duca Ranuccio II Farnese, avendo già provveduto a trasferire da Bardi a 

Genova la gran parte dell’archivio dei Landi, che insieme a quello dei Doria fu portato nella prima metà del XIX secolo a Roma, dove 

ancor’oggi si trova in palazzo Doria-Pamphilj3. Ma non tutte le carte e le pergamene dei Landi lasciarono Bardi nel 1682. Quanto rimase 

in situ fu trasportato a Parma in due tranche, la prima nel 1685 per ordine di Ranuccio Farnese, la seconda nel 1695 per ordine di 

Francesco Farnese, e incorporato nell’archivio ducale col nome di «Carte feudali Landi»4: oggi costituisce il nucleo principale della serie 

Landi del fondo Famiglie dell’Archivio di Stato di Parma. 

Tuttavia non v’è completa corrispondenza fra l’attuale serie Landi del fondo Famiglie e le Carte feudali Landi approdate a Parma nel 

1695, poiché fra XIX e XX secolo gli archivisti operarono scorpori e accorpamenti. In effetti, dalle Carte feudali Landi fu estratto 

diverso materiale documentario per incrementare altri fondi o più spesso raccolte archivistiche di nuova costituzione (principalmente: 

Feudi e comunità, Carteggio farnesiano interno ed estero, Casa e corte farnesiana, Epistolario scelto, Raccolta Ronchini, Congiure e 

confische: riguardo a quest’ultimo fondo vd. ad esempio il caso della busta in esso recentemente ritrovata e ricollocata ora fra le carte 

Landi qui sotto col n° 1bis). Per converso gli stessi archivisti, costituendo il fondo Famiglie, inserirono nell’odierna serie Landi 

materiale documentario non pertinente alle antiche carte dei Landi, bensì proveniente dalla segreteria ducale dei Farnese e dei Borbone: 

sia carteggi fra i duchi e i loro funzionari a Borgotaro posteriori al 1578 (data dell’occupazione militare del feudo da parte di Ottavio 

Farnese), sia carteggi fra i duchi e i loro funzionari a Bardi e Compiano posteriore al 1682 (data di vendita dei feudi dai Doria-Landi ai 

Farnese). 
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Nota sull’ordinamento attuale: 

Gli archivisti che hanno costituito la serie Landi del fondo Famiglie hanno adottato l’ordinamento cronologico di tutte le carte, segnando 

quasi sempre la data di ogni documento nell’angolo in alto a sinistra del primo foglio, tuttavia: 

                                                 
1 Esiste una lista, datata 1491.08.30, con l’elenco dei documenti da riprodurre per averne in tutto tre testimoni, uno per ciascuno dei fratelli: un 

esemplare di tale lista, purtroppo quasi illeggibile per l’umidità, si trova nella busta 1bis del presente deposito (b. 1bis, cart.2, fs.4 ); un altro esemplare, 

perfettamente leggibile, si trova invece in Archivio Doria Pamphilj di Roma, Carteggio Landi, scaf.78, b.67, fs.4. 

2 Conservato nel palazzo piacentino dei marchesi di Chiavenna, riordinato nel 1880-1881 purtroppo fondendo i deue archivi distinti di Caselle e di 

Rivalta (vd. DI GROPELLO, MANFREDI 2003, pp. 26-27. 

3 VIGNODELLI RUBRICHI 1974, VIGNODELLI RUBRICHI 1984. 

4 PONGINI 1873 ed. 197[4], pp. 115-116 (purtroppo non indica esattamente le sue fonti al riguardo, ma per il secondo trasloco scrive di avere trovato 

nell’ «archivio bardese», ossia l’archivio comunale di Bardi, una lettera del duca Francesco al castellano di Bardi in cui sollecitava il trasferimento delle 

carte Landi ancora in castello nell’archivio ducale parmense. Pongini, fra l’altro, per giustificare l’assenza di pergamene e registri originali in quello che 

dovette essere un archivio gentilizio ricchissimo, suppose senza prove che i documenti più pregiati dei Landi fossero stati trasportati da Parma a Napoli 

nel 1734 da Carlo di Borbone, non sospettando che invece li avessero portati via i Doria nel 1682. Senza citare il Pongini, CERRI 1900, p. 43, parla solo 

del trasloco del 1685; a p. 44 indica la denominazione che il fondo aveva ormai ai suoi tempi nell’archivio governativo parmense. 



1) hanno compiuto numerosissimi errori di lettura e interpretazione delle date, inserendo di conseguenza i documenti in buste e fascicoli 

non pertinenti 

2) hanno fatto diverse deroghe dall’ordinamento cronologico, lasciando nelle buste nn. 1-3 documenti affini per tipologia o tema o 

caratteri estrinseci (pergamene, genealogie, registri di copie di atti ecc) e lasciando nelle buste finali, nn. 76-85, i documenti senza data 

alla rinfusa, ormai separati dalle carte datate cui in origine dovevano accompagnarsi 

3) non hanno condotto a termine l’ordinamento cronologico delle carte classificabili, visto che nelle buste nn. 76-85 si trova mischiato, 

insieme ai documenti senza data, un buon numero di documenti datati 

Avvertenze: 

1) l’asterisco * in prima colonna segnala le buste verificate a tappeto e riordinate, con separazione in apposito fascicolo di eventuali 

documenti mal classificati cronologicamente dagli archivisti che costituirono il fondo Famiglie 

2) le buste non contrassegnate in prima colonna con l’asterisco sono state solo aperte per una rapida verifica di consistenza e per il 

riscontro degli estremi cronologici segnati sul dorso, senza tuttavia accertare l’eventuale presenza di documenti mal classificati 

cronologicamente e inseriti fuori posto dai vecchi archivisti 

 

busta contenuto ed eventuali note 

1 * fs.: 1266-1488 documenti vari originali  

reg.: XVI sec 2ª metà, a stampa con productio iurium per una causa legale del principe Claudio Landi, contenente i transumpta di molti 

documenti precedenti 

1bis * fs. 1: «Carteggio Landi 1470-1542», contiene 47 sottofascicoli 

fs. 2: « Carteggio Landi 1477-1590» contiene 10 sottofascicoli 

fs. 3: «1589-1594 carte di Biagio Landoli fattore di Bardi, con suppliche, rescritti e lettere di Maria, Porzia e Federico Landi», contiene 2 

sottofascicoli. 

 

Note: 

La busta è stata trovata nel 2012 da Federica Dallasta nel fondo Ufficio delle Confische b. 53 

Ricollocata qui e riordinata dalla dott.sa Alberta Cardinali 

2 * fs. 1: 1596-1597: vari documenti, fra cui liste di spesa manodopera per lavori in castello 

reg.: 1558, inventario dei beni di Manfredo e Claudio Landi, figli del fu principe Agostino, iscritti nell’estimo di Piacenza [sono i beni fuori 

dalla giurisdizione feudale separata di Bardi, Compiano e Borgotaro: dunque le possessioni di collina e pianura con le rispettive rendite e gli 

immobili in città]  

reg.: 1628 [con docc. dal 1289 al 1613] volume a stampa con narratio e productio iurium per la lite fra il conte Ippolito Landi di Rivalta e il 

principe Federico Landi di Bardi (Ippolito protesta illegittima la successione di Maria Polissena nei feudi del padre Federico e rivendica il 

proprio diritto di successione come il maschio agnato più prossimo) 

3 alberi genealogici dei Landi  

4 * fs. 1: 1402-1470 

fs. 2: 1472-1476 (con docc. XVI sec) 

fs. 3: 1476-1499 

 

Note: 

Pochissime lettere in originale; tutto il resto copie tarde di rogiti o incartamenti processuali;  

Nel fs. 2 si trovano due volumi relativi alla causa per Varese Ligure di Claudio Landi contro Genova (2ª metà XVI sec.) in cui v’è il 

sommario di tutti i documenti prodotti 

5 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 

fs. 2: 1500-1507 (in realtà sono lettere solo del 1501-1502 con un paio del 1500 e un estimo di bardi del 1507) 

 

Note: 

Gli estremi segnati sul dorso della busta «1500-1508» sono da correggere in «1500-1507» (in realtà sono lettere solo del 1501-1502 con un 

paio di lettere del 1500 e un estimo di bardi del 1507) 

6 * fs. 0: documenti erroneamente classificati 

fs. 1: 1510 fs. 6: 1515 fs. 11: 1520 fs. 15: 1525 

fs. 2: 1511 fs. 7: 1516 fs. 12: 1521 fs. 16: 1526 

fs. 3: 1512 fs. 8: 1517 fs. 13: 1522 fs. 17: 1527 

fs. 4: 1513 vuoto fs. 9: 1518 fs. 14: 1523 fs. 18: 1528 

fs. 5: 1514 fs. 10: 1519 manca il 1524 fs. 19: 1529 

7 * fs. 0: documenti erroneamente classificati 

fs. 1: 1530 

fs. 2: 1531 

fs. 3: 1532 

fs. 4: 1533 

8 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 

fs. 2: 1534 



busta contenuto ed eventuali note 

9 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 

fs. 2: 1535 

10 * 1536 

11 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 1537 (in realtà del 1547) 

fs. 2: 1537 

12 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 1538 (in realtà del 1535) 

fs. 2: 1538 

13 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 1539 

fs. 2: 1539 

14 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 1540 

fs. 2: 1540 

15 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 1541-1542” 

fs. 2: 1541-1542 

fs. 3: 1541 

fs. 4: 1542 

16 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 1545-46 (in realtà del 1535-36) 

fs. 2: 1543-47 

fs. 3: 1549 copia del testamento di Agostino Landi 

rg.: XVII sec 2ª metà: allegazioni alla causa fra il duca di Parma e Maria Polissena Landi 

17 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 1549, in realtà del 1529 

fs. 2: 1548 

fs. 3: 1549 

fs. 4: XVIex-XVIIin. fascicoli processuali con productio iurium con elenchi di documenti Landi 

Documenti rilegati fuori fascicoli, tutti copie di: 1548.02.23, accordo fra Agostino Landi e il Comune di Piacenza circa la separazione 

giurisdizionale e fiscale di Bardi, Compiano e Bedonia dalla città di Piacenza 1548 

18 * 1550 

19 * fs. 0: docc erroneamente classificati 1551 

fs. 1: 1551 

fs. 2: 1551-1578 solutiones dei Landi al Comune di Piacenza 

fs. 3: 1551-1578 solutiones dei Landi al Comune di Piacenza 

fs. 4: 1568-1577 quinterni a stampa slegati di fascicoli processuali attinenti a causa del principe Claudio Landi contro Genova per Varese 

Ligure 

20 * fs. 1: documenti. erroneamente classificati 1552 

fs. 2: 1552 

21 * 1553 

22 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 1554 o 1555 

fs. 2: 1554 

fs. 3: 1555 

23 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 1556 

fs. 2: 1556 [ma è solo 2° semestre] 

24 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 1556 

fs. 2: 1556, 1° semestre 

4 registri di atti processuali, relativi alla lite mossa dai conti Nicolò e fratelli Landi delle Caselle contro i cugini Manfredo e Claudio Landi per 

il feudo di Compiano e altri beni; precisamente: 

1) 1557.01.23-02.11 [1556 ab incarnatione]-1557.08.17 

2) 1557.01.23 [1556 ab incarnatione]-1557.06.26 

3) 2) 1557.01.23 [1556 ab incarnatione]-1557.06.26 (in copia autentica del 1593) 

4) 1557.01.23 [1556 ab incarnatione]-1557.08.17 

25 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 1557 

fs. 2: 1557 

26 * 1558 

27 * fs. 1: documenti erroneamente classificati 1559 

fs. 2: 1559 

28 * fs. 1: 1560-1563 

fs. 2: 1560 

fs. 3: 1561-1563 

fs. 4: 1564 

reg. 1558.07.12-1561.01.28 «Illustris domine Hippolite Lande contra illustres comites Landos» 



busta contenuto ed eventuali note 

29 1565 

30 1566 

31 1567 

32 1568 1° semestre 

33 1568 2° semestre 

34 1569 1° semestre 

35 1569 2° semestre 

36 1570 

fs. 1-7: 1570, divisi per periodi di uno o più mesi, in ordine cronologico 

fs. 8: 1570 fascicolo processuale illeggibile per muffa 

37 1571 

fs. 1: 1571, genn-mar 

fs. 2: 1571, apr-lug 

fs. 3: 1571, ago-set 

fs. 4: 1571 ott-nov  

fs. 5: 1571, nov-dic 

fs. 6: 1571, non in ordine  

fs. 7: 1571, copie di contratti con il Comune di Piacenza, 1548-1579 

38 1572, 1° semestre  

 

39 1572, 2° semestre 

40 1573 

41 * 1574, 1° semestre 

42 * fs. 1: 1574, 2° semestre, lettere e carte 

reg 2: 1570-1574 condanne riscosse dal commissario di Borgotaro  

reg 3: 1574 atti processuali della causa possessoria del feudo di Varese Ligure fra il principe Claudio Landi e la repubblica di Genova 

reg 4: 1574-76 derrate condotte a Lodi alla casa del principe Landi 

reg 5: 1574-76 vari generi forniti dal mercante lodigiano Giacomo Biaghe, pagatigli da Cesare Robba spenditore del principe Claudio Landi 

reg 6: 1574-75 vari generi forniti dallo speziale lodigiano Ottaviano Villanova, pagatigli da Cesare Robba spenditore del principe Claudio 

Landi 

reg 7: 1566-75 rendiconti fra il principe Claudio Landi e i suoi ufficiali e agenti in Lodi, Bardi, Compiano e Borgotaro, calcolati da Antonio 

Maria Visconti nel 1574 

reg 8: 1574.05.01 Inventario degli arredi e beni consegnati dal maggiordomo Domenico Trombetti al guardarobiere Emilio Garsi in Lodi per 

provvedere la casa lodigiana del principe Claudio Landi; con un aggiornamento del giugno 1575 

43 * fs 0: documenti erroneamente classificati 1575 (sono in tutto due documenti) 

fs 1: 1575, 1° e 2° semestre 

reg.: «14 aprile 1575 / BB / Esempio di testificati che prova la discendenza dei Landi da Manfredo figlio del quondam Manfredo fino al conte 

Claudio Landi» (in realtà 1574.09.24-1575.04.14) 

reg.: « 1575 23 febbraio /Ragioni prodotte nella causa di Varese vertente fra il conte Claudio Landi principe di Val di Taro contro il duca e 

magistrato della Camera di Genova » 

44 1575, 2° semestre (non controllato se vi siano documenti erroneamente classificati) 

45 1576, 1° semestre (non controllato se vi siano documenti erroneamente classificati) 

46 1576, 2° semestre (non controllato se vi siano documenti erroneamente classificati) 

47 1577, 1° semestre (non controllato se vi siano documenti erroneamente classificati) 

48 1577, 2° semestre (non controllato se vi siano documenti erroneamente classificati) 

49 1578, genn-magg (non controllato se vi siano documenti erroneamente classificati) 

50 1578, mag-dic (non controllato se vi siano documenti erroneamente classificati) 

51 * 1579 

52 1580-1583 (non controllato se vi siano documenti erroneamente classificati) 

53 1584-1585 (non controllato se vi siano documenti erroneamente classificati) 

54 1586-1587 (non controllato se vi siano documenti erroneamente classificati) 

55 * fs.1: documenti erroneamente classificati 

fs.2: docc contabili 1587-1589  

fs.3: 1588 1° semestre  

fs.4: 1588 2° semestre  

fs.5: 1589 gennaio-dicembre  



busta contenuto ed eventuali note 

56 * 1590-1591 

fs.1: docc erroneamente classificati 1590 (2 docc: uno s.d. ma prima metà XVI; uno del 1540.06.17) 

fs.2: 1590 

fs.3: 1591 

57 1592 

58 1593 

59 * fs. 0: docc erroneamente classificati 1594 (1 solo doc del genn 1595) 

fs. 1: docc laceri e fradici del 1594 ( 2 documenti) 

fs 3: genn-dic 1594 

 

60 * fs. 1: 1595, genn-marzo 

fs. 2: 1595,  aprile-luglio 

fs 3: 1595,  agosto-sett 

fs.4: 1595,  ott-dic 

Fuori fascicoli: 

- 1520.03.26  testamento di Pompeo Landi in copia del 1595 

- 1549.04.07 testamento di Agostino Landi in copia del 1595 

- 1595-97: due quinterni contabili, slegati ma con numerazione seguente, col rendiconto del maggiordomo Domenico Trombetti delle spese 

sostenute a Bardi 

61 * 1596 

62 * fs. 1: 1597 

fs. 2: 1598 

63 * 1598 

64 1599 

65 * fs. 1: docc erroneamente classificati (un doc. del 1599-1600) 

fs. 2: 1600-1610 

66 * 1611-1619 

67 1620-1629 con pochi docc. di anni precedenti (ad es. 1617) 

68 1630-1679 

69 1680-1688 

 

70 1689-1691 

71 1692-1699 

72 1700-1703 

73 1704-1707 

74 1708-1711 

75 1712-1729 

76 XVI sec. senza data 

1569-1577 lettere datate da Madrid 

77-85 le buste numerate da 77 a 85 contengono documenti in completo disordine e in gran parte non datati 

sono in tutto sette pezzi e non nove, poiché manca il n° 84, mentre una sola busta porta il doppio numero 82-83 

 


